
Aste Dopo un semestre da record, si attendono i primi fuochi d' autunno

Arte In portafoglio uno scatto d' autore. il calendario

A New York due grandi vendite di fotografie propongono oltre 500 opere: da Stieglitz ad Adams, da Arbus a Newton
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M a il mercato dell' arte è veramente impermeabile alla crisi? Se sì, di quanto e (soprattutto) per quanto? Sono le domande che pongono alcuni autorevoli opinionisti internazionali. Thierry Ehrmann, ceo di Artprice, è relativamente ottimista. Ricorda che il 15 settembre del 2008, mentre Lehman Brothers dichiarava fallimento, a Londra Sotheby' s riuscì a vendere per oltre 120 milioni di dollari opere dell' artista contemporaneo Damien Hirst. E che pochi giorni fa, il 15 settembre 2011, mentre le banche centrali intervenivano pesantemente per arginare il calo abissale dei mercati finanziari, a New York Christie' s ha venduto una decina di opere di Magbool Fida Husain (soprannominato il «Picasso dell' India» scomparso lo scorso giugno) per più di 4 milioni di dollari. Nuove strategie Le differenze, tra il 2008 e oggi, non riguardano soltanto la crescita eccezionale del mercato asiatico. Nei mesi successivi all' autunno 2008 il mercato dell' arte registrò un calo progressivo di fatturato intorno al 34%. Immediatamente le case d' asta reagirono depurando molte delle loro cattive abitudini (come quella dei «prezzi garantiti»), ristabilendo una politica adeguata che ha permesso la ripresa. Ora, dopo un primo semestre 2011 straordinario, si tratta di capire sino a che punto le nuove strategie (aste on line, fiere virtuali, flusso accelerato di informazioni, mercati aperti) riusciranno a rafforzare gli investimenti in un segmento che non è più riservato ai soli addetti ai lavori e che, secondo il fondatore di ArtPrice «lascia intravedere un enorme margine di crescita». Il fatto che negli ultimi due anni il prezzo dell' oro sia raddoppiato mentre i valori medi dei capolavori sia cresciuto del 40% dal marzo 2009, evidenzia una minor volatilità e dunque una maggior attrazione verso questi ultimi. Tesi interessante ma non del tutto convincente. Se la crisi si aggraverà ulteriormente, i «beni rifugio» più appetibili saranno quelli di piccola taglia e meglio trasportabili. Lo dimostreranno le vendite di preziosi e gioielli nei mesi a venire. In arrivo Fatte queste premesse passiamo a vedere che c' è di interessante da seguire nei prossimi giorni. A New York sono in arrivo due aste da Christie' s e Sotheby' s di fotografia. Philippe Garner, responsabile internazionale in Christie' s di questo dipartimento commenta che: «Il segmento è cresciuto nel 2010, così come nella prima metà del 2011 con prezzi in rialzo per le opere chiave: dal dagherrotipo raro del 1840 sino alle immagini iconiche di maestri moderni». I due cataloghi (Sotheby' s il 5 ottobre e Christie' s il 6) sono sfogliabili online. Sotheby' s presenta 195 lotti tra cui pezzi di Alfred Stieglitz, Diane Arbus, Pierre Dubreuil e Anselm Adams (stime da 2.000 a 500 mila dollari). Christie' s risponde con quasi 300 opere con un' ampia scelta articolata tra autori come Irving Penn, Henri Cartier-Bresson, Frank Robert, Helmut Newton, Vik Muniz e Peter Beard (stime da 1.500 a 200 mila). Nel frattempo, da oggi a giovedì 29 settembre a Genova la casa d' aste Cambi presenta quattro sessioni di antiquariato (mobili, dipinti, ceramiche, argenti e sculture) per quasi 2.400 lotti. Catalogo su www.cambiaste.com dove è possibile fare offerte on line. Resoconto Sul fronte dei risultati le dieci sessioni di moderni e contemporanei (1.170 lotti) alla Meeting Art hanno incassato circa 2 milioni di euro con una percentuale di venduto intorno all' 80%. Gli acquirenti esteri sono in aumento, ma anche quelli italiani di fronte a opere di qualità a stime allettanti non mancano. Buoni risultati per Carla Accardi (43.400 euro), Marina Apollonio (5.700), Pinot Gallizio (14.880), Karel Appel (16.120) e il contemporaneo Luca Pignatelli (17.360 per un «Aereo» del 2010, 70x90 cm. partito da 7.000). Tra gli emergenti da seguire: Vanni Cuoghi (930 euro), Valentina D' Amaro (3.340), Marco Fantini (744 euro per una carta), Daniele Girardi (1.860), Roberta Savelli (992) e il sorprendente Giorgio Ortona (16.616). 
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